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Ernesto Neto è il nostro artista di copertina. In occasione del suo 
,.+#!00+�/%0!�/,!�%Ƃ��,!.�(����(�� !((!���,.%�0!� %���(�66+� !((����#%+*!�
di Bergamo, abbiamo intervistato il grande artista brasiliano, da sempre 
impegnato a raccontare l'identità umana, la natura e i rapporti che ci 
legano a essa

����������������������

Maurizio Cattelan, dalla A alla 
Z. Con l'aiuto dei curatori della 
nuova mostra del più conosciuto 
artista italiano nel mondo al Pirelli 
HangarBicocca, Vicente Todolí e 
Roberta Tenconi, abbiamo tracciato 
un suo speciale identikit
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A Milano è nato MEET, il Digital Culture 
Center nell’ex spazio Oberdan acquistato 
da Fondazione Cariplo e restaurato 
su progetto di Carlo Ratti. Fondatrice 
e presidente Maria Grazia Mattei, 
che abbiamo intervistato per farci 
raccontare questo progetto poliedrico, 
multidisciplinare e trasformabile

���������

Anche questo numero torna il nostro 
oroscopo dell'arte: siete pronti all'estate? 
Noi ve la raccontiamo inseguendo l'Ariete 
Gino De Dominicis e il Sagittario Bruce 
Nauman, che è anche in mostra a Punta 
della Dogana – Collezione Pinault di 
Venezia, e di cui vi raccontiamo anche in 
queste pagine. Restate connessi!  
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COVER STORY

IL MAXXI APRE LA SUA SECONDA SEDE 
ALL'AQUILA, NELLO STORICO PALAZZO 
ARDINGHELLI, SVELANDO ANCHE UNO 
SPLENDIDO RESTAURO CONSERVATIVO. 
SIAMO STATI A SCOPRIRLO, FACENDOCI 
RACCONTARE DAGLI ARTISTI I LORO 
PROGETTI E IMMAGINANDO LA RINASCITA 
DEL CAPOLUOGO D'ABRUZZO

POTEVAMO MANCARE ALL'OPENING 
DELLA 17MA MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARCHITETTURA ALLA BIENNALE? PER 
NULLA AL MONDO. E DOPO AVERVELA 
RACCONTATA ONLINE, NEI GIORNI DELLA 
VERNICE, ECCO QUI UN NUOVO SGUARDO 
PIÙ APPROFONDITO SUL MESSAGGIO CHE 
SI COGLIE ORIENTANDOSI IN “HOW WILL 
WE LIVE TOGETHER”

QUALI SONO GLI SVILUPPI DEL 
“VISUAL DESIGN”?  AFFRANCATOSI 
IN GRAN PARTE DALLA 
FIGURAZIONE, QUESTA DISCIPLINA 
DELLE “ARTI APPLICATE” SI STA 
AVVICINANDO A UNA DELLE ZONE 
PIÙ SOLENNI E RITUALI DELLA 
POETICA UMANA: LA PITTURA

SPECIALE MOSTRE PISTOIA
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EET Digital Culture Center è poliedrico, multidisci-
plinare e trasformabile. Si trova a Milano in un pa-
lazzo storico del Novecento, nell’ex spazio Oberdan 

acquistato da Fondazione Cariplo e restaurato su progetto di 
Carlo Ratti. Fondatrice e presidente Maria Grazia Mattei che 
sin dagli anni Ottanta esplora i territori del digitale e le fron-
tiere dell’innovazione tecnologica. Questa sua indagine a 360 
ŀŵĜİň̹Ļ̹ĪŦşǭƄňƀĜ̹şĴŘ̹ʇʅʅʊ̹şĴŘŘĜ̹ŲňĜƀƀĜĿŦŵŞĜ̹AĴĴƀ̹bŅĴ̹AĴİňĜ̹
Guru che ha portato in Italia numerose testimonianze inter-
nazionali di pionieri, pensatori e ricercatori del nostro tempo. 
Ci siamo fatti raccontare i punti cardine del centro, la sua 
linea “editoriale”, gli obiettivi, le ambizioni e le prospettive.

�1�(%�/+*+�(!�,�.+(!��$%�2!�,!.� !Ƃ*%.!�����į
«Experience, digitale, cultura, creatività/arte».

	(%�+�%!00%2%į
̕�ŹŹĴŵĴ̹ƄşŦ̹ŹşŦİŦ̹ǬŹňĪŦ̹İň̹Ƅş̹şĴƀƙŦŵŖ̹ňşƀĴŵşĜƥňŦşĜŘĴ˫̹AĜş-
cava un punto di riferimento forte che connettesse idee e 
persone in maniera diversa con l’Italia. Valorizzare le nostre 
punte di creatività e le nostre eccellenze con una circolazione 
e disseminazione anche in un contesto internazionale. Con-
tribuire a lavorare per superare un digital divide che in Italia, 
oggi, è culturale prima ancora che tecnologico. Creare consa-
pevolezza sul processo in atto di trasformazione della nostra 
ŹŦĪňĴƀġ̹şĴŘŘĜ̹İňŞĴşŹňŦşĴ̹İňŀňƀĜŘĴ̹Ĵ̹ǬŹňĪĜ˫̹ ,şƀĴŵşĜƥňŦşĜŘňƥƥĜ-
zione, quindi, valorizzazione, aumento della consapevolezza e 
İňǣƄŹňŦşĴ̹İĴŘŘĜ̹ĪƄŘƀƄŵĜ̹İňŀňƀĜŘĴ̖˫

���(%*!��! %0+.%�(!į
«La nostra linea d’intervento si sviluppa attraverso traiet-
ƀŦŵňĴ̹ ƀĴŞĜƀňĪŅĴ̹ĪŅĴ̹ĴşƄĪŘĴňĜŞŦ̹Ĝ̹ǬşĴ̹ĜşşŦ̹ŲĴŵ̹ŴƄĴŘŘŦ̹ŹƄĪ-
cessivo. Nel 2020 abbiamo avuto una forte attenzione sulla 
ricerca e sull’esplorazione di più livelli di creatività. MEET è il 
luogo delle tendenze, un periscopio più che un osservatorio. 
Tutto il MEET è uno spazio education˦̹ǬŹňĪŦ̹Ĵ̹ƘňŵƀƄĜŘĴ˦̹ĪŦş̹Ƅş̹
interesse alla trasmissione di idee, di contenuti e approfondi-
ŞĴşƀŦ˫̹ ̹Ƅş̹ĜŞĩňĴşƀĴ̹̚ǭƄňİŦ̛̹ňş̹ĪƄň̹Ĵşƀŵň̹Ĵ̹ĜŲŲŵĴşİň̹ŹĴŞŲŵĴ̹
qualcosa. Che sia una lecture, una mostra, un laboratorio, un 
workshop o l’incontro con un guru».

�+*�����Ī�-1%* %Ī�(!��(�//%�$!���..%!.!� %�+*�/%0!Ī�+ƈ�/%0!�!�
online cadono.
̕[Ŏ˦̹ŹňĜ̹ĪŦŞĴ̹ŹŲĜƥňŦ̹ǬŹňĪŦ̹ĪŅĴ̹ĪŦŞĴ̹ŲŵŦŀŵĜŞŞĜƥňŦşĴ˫̹WňĪŦŵ-
do che in Mediateca — spazio a Milano dove si svolgevano in 
presenza e in streaming gli incontri di Meet the Media Guru, 
n.d.r — dicevo “voglio sfondare questi muri”. Già allora volevo 
una comunicazione che interpretasse i parametri della cultu-
ra digitale. Una cultura che si sta plasmando intorno a diversi 
comportamenti e stili di vita indotti anche dalle tecnologie».

���0!�*+(+#%�Ī�+##%Ī�*+*�2�����.���!00+��+*�(ų!�+(+#%�ī��+)!�
/%�.�,,+.0��������+(�,!*/%!.+��.%0%�+į
«Col ciclo di programmi che ha preceduto la nascita di MEET 
̹̎ĪŅĴ̹Ļ̹AĴĴƀ̹bŅĴ̹AĴİňĜ̹$ƄŵƄ̹̹̎ŅŦ̹ŹĴŞŲŵĴ̹ĜŲĴŵƀŦ̹Ĝ̹ŵňǭĴŹ-
sioni a tutto tondo e su più campi, mettendo spesso l’accento 
proprio sugli aspetti critici. Non solo d’impatto nella società 
in trasformazione ma anche i rischi di uno sviluppo accele-
ŵĜƀŦ̹İĴŘŘĜ̹ ƀĴĪşŦŘŦŀňĜ̹̹̎ŲĴşŹĜ̹ĜŘŘ̝,şƀĴŘŘňŀĴşƥĜ̹�ŵƀňǬĪňĜŘĴ̹̎˦̹
sollevando questioni nell’eticità della progettazione. Un tema 
Ŧŀŀň̹ŹƄ̹ĪƄň̹ŵňǭĴƀƀĴŵĴ̹ĪŦş̹ĜƀƀĴşƥňŦşĴ̹Ļ̹Ř̝ňŞŲĜƀƀŦ̹İň̹ƀƄƀƀĜ̹ŴƄĴ-

INAUGURATO LO SCORSO OTTOBRE, MEET È IL PRIMO HUB INNOVATIVO, INCLUSIVO E TRANSDISCIPLINARE IN ITALIA 
DEDICATO ALLA CULTURA DIGITALE, ALLE RADICI DEL NUOVO E ALL’INTERPRETAZIONE DEL PRESENTE.

MEETing point della cultura digitale. 
Intervista con Maria Grazia Mattei
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di  ��*%!(!��!..�
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MARIA GRAZIA MATTEI :  “ I  NOSTRI  DATI  HANNO 
UN ENORME VALORE ECONOMICO.  SIAMO I  NUOVI 
SFRUTTATI  SENZA RENDERCENE CONTO.  UNA 
DELLE LINEE DI  MEET È LA DIGITAL LITERACY 
(ALFABETIZZAZIONE DIGITALE,  N.D.R)  PENSANDO 
AI  GIOVANI ,  AGLI  STUDENTI ,  AGLI  INSEGNANTI  E AI 
CITTADINI .  E  UNO DEI  TEMI CHE AFFRONTEREMO 
È QUELLO DELLA CONSAPEVOLEZZA”.

In questa pagina dall'alto:

Ritratto di Maria Grazia Mattei (2019), Fondatrice e Presidente di MEET

��(��%))!./%2�� %�������+*�(ū+,!.�� %��!Ƃ'��*� +(ī��+0+��%�$!(!���/0�/%

Nella pagina successiva, da sinistra:

Corridoio di MEET. Foto Michele Nastasi

Theater di MEET. Foto Michele Nastasi

La Scala Abitata di MEET. Foto Michele Nastasi
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YILMAZ DZIEWIOR ,  DIRETTORE DEL MUSEUM LUDWIG DI COLONIA: «PER I MUSEI TEDESCHI IL DEACCESSIONING NON È 
UN'OPZIONE E SONO MOLTO FELICE CHE SIA COSÌ, NON VENDEREMMO NÉ UN CAPOLAVORO NÉ UN'OPERA DI BASSO PROFILO»

��	������

�!.�.!/0�.!�/1((ų�,,.+��%+��.%0%�+�!�/1((ų��-1%/%.!��+*/�,!2+(!66�Ī�,!*-
/+���1*�.!�!*0!�%*0!.2!*0+� !(�Ƃ(+/+"+���1.%6%+��!..�.%/�Ŀ� %��1%�Ê� ��
poco uscito il libro �*�0(�)$/¶Ī��$'*.*Ɓ��� '�(*)�*�)0*1*�,!.���0!.6��
Ŀ��$!��ƈ!.)���$!�*+%�0100%�(�2+.%�)+�+#*%�#%+.*+Ī�%*�+*/�,!2+()!*-
0!Ī�,!.�(!�#.�* %�,%�00�"+.)!��+))!.�%�(%�,+%�$É�"+.*%�)+�(+.+� �0%� %�
�+),+.0�)!*0+��$!�2!*#+*+�.���+(0%Ī��(�//%Ƃ��0%�!���,%0�(%66�0%ī��!*-
6�� 0�*0%�#%.%� %�,�.+(!Ī� (1%� /+/0%!*!��$!� +2.!))+�!//!.!�,�#�0%�,!.�
questo.
«Ha ragione. I nostri dati hanno un enorme valore economico. Siamo 
i nuovi sfruttati senza rendercene conto. Una delle linee di MEET è la 
Digital Literacy (alfabetizzazione digitale, n.d.r) pensando ai giovani, agli 
ŹƀƄİĴşƀň˦̹ĜŀŘň̹ňşŹĴŀşĜşƀň̹Ĵ̹Ĝň̹ĪňƀƀĜİňşň˫̹�̹ƄşŦ̹İĴň̹ƀĴŞň̹ĪŅĴ̹ĜǣŵŦşƀĴŵĴŞŦ̹
è quello della consapevolezza. Per non essere in balia delle tecnologie ma 
consapevoli nell’uso e nella comprensione di questo processo. E come lo 
faremo? Con dibattiti, convegni ma anche con l’aiuto di artisti e creativi 
che aiutino le persone a capire. Si tratta di aprire delle piste educative su 
questi temi (dati, privacy, machine learning…) perché rischiano di travol-
gerci senza che sappiamo minimamente capire quello che sta avvenendo. 
Il tema vero è come aumentare la consapevolezza delle persone».

�!),.!��!..�.%/Ī� %��+*0.+Ī�$��,�.(�0+� %�1*��ŭ�%00�01.�� !(�,.+(!0�.%�-
0+ůĪ�1*��/+.0�� %�,�*+00%�+�%*2!./+ī��##%�#.�6%!��%�/+�%�(Ī�0100%�*+%Ī���-
�%�)+��� %/,+/%6%+*!�/0.1)!*0%��$!�$�**+�1*�"+.0!�,+0!.!� ų%*ƃ1!*-
6�Ī��1(01.�(!Ī�/+�%�(!�!�,+(%0%��ī
«Immagina di avere questo potere su una base di inconsapevolezza. Il 
paradosso dei paradossi. Mai l’umanità ha avuto a disposizione degli 
strumenti così potenti per esprimersi e intervenire. Su questi temi è 
importante lavorare in sinergia e fare rete».

sta accelerazione nell’uso del digitale — computer, server, consumo 
energetico. Anche la mobilità digitale ha delle criticità perché porta al 
consumo di risorse, impattando fortemente sull’ambiente. MEET ha tre 
perni nello sviluppo dei suoi programmi: creatività, approccio critico 
per acquisire più consapevolezza e le radici del nuovo. C’è una storia im-
portante analogica che prelude a ciò che sta succedendo oggi. E c’è una 
storia del digitale che ai più sfugge che vale la pena far conoscere per 
ricostruire un processo che è irreversibile. Costruire un sapere critico è 
şĴĪĴŹŹĜŵňŦ˫̹A��b̹Ļ̹Ƅş̹ŲŵŦĪĴŹŹŦ̹ŞĜň̹ǬşňƀŦ̹Ĵ̹ňş̹ĪŦŹƀĜşƀĴ̹İňƘĴşňŵĴ˫̹BŦş̹Ļ̹
ŹŦŘŦ̹Ƅş̹ĴİňǬĪňŦ̹ĿĜƀƀŦ̹İň̹ŞƄŵň̹ŞĜ̹Ƅş̹ŦŵŀĜşňŹŞŦ̹ĪŅĴ̹Źň̹ĴƘŦŘƘĴ̖˫

I numeri di MEET Digital Culture Center

Anno di fondazione: 2018
Inaugurazione: ottobre 2020
Metri quadri: 1500 su 3 piani
Immersive room di 200 mq dotata di 15 proiettori in 4k per 
immagini continuative su tre pareti
Theater di 230 mq con 189 sedute con schermo cinema cielo-
terra e palcoscenico 10x3 mt
Scala Abitata di 75 mq, alta 15 mt con 2 proiettori e 3 schermi
www.meetcenter.it


